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Articolo 1 – Oggetto  

1. Il presente regolamento disciplina l’eventuale svolgimento delle 
riunioni “in videoconferenza” e in “forma mista” del consiglio comunale, 
delle commissioni consiliari, della conferenza dei capigruppo e della 
giunta, nonché le registrazioni delle riunioni tradizionali “in presenza” 
delle sedute del consiglio comunale. 

2. La forma ordinaria dello svolgimento delle riunioni del consiglio 
comunale rimane quella in presenza. L’eventuale convocazione in 
videoconferenza o in forma mista sarà ad esclusiva competenza del 
Sindaco, sentita la conferenza dei capigruppo, solo a seguito 
dell’implementazione della strumentazione e della piattaforma necessaria. 

3 Con successivo e separato atto saranno disciplinate le modalità 
operative di funzionamento della suddetta piattaforma e di registrazione 
delle sedute. 

4 L’autorità competente per la disciplina, le autorizzazioni e la gestione 
delle riprese audiovisive delle sedute del consiglio comunale e per la 
relativa diffusione è individuata nella figura del Sindaco, in qualità di 
Presidente del Consiglio Comunale come stabilito dallo Statuto Comunale 
vigente, ovvero, in sua assenza o impedimento, da chi assume la 
presidenza del consiglio comunale secondo quanto stabilito nello Statuto e 
nell’apposito Regolamento.  

5 Per le tradizionali riunioni in presenza e per quanto non previsto dalle 
presenti disposizioni continuano ad applicarsi le norme statutarie e, se 
non incompatibili con le presenti, le norme regolamentari in vigore.   

Articolo 2 – Modalità di riunione  

1. Il consiglio comunale, le commissioni consiliari, la conferenza dei 
capigruppo e la giunta possono riunirsi, oltreché in modalità tradizionale 
detta “in presenza” che richiede la partecipazione fisica dei componenti 
presso la sede municipale:  

a) con la partecipazione in videoconferenza dei componenti, collegati 
da remoto;  

b) in forma mista, con alcuni componenti “in presenza” ed altri collegati 
da remoto in videoconferenza.  

2. Nei casi di cui alle lett. a) e b) del comma 1, il Sindaco e il Segretario 
comunale, qualora sia prevista la loro presenza, possono prendere parte 
alla seduta collegati in videoconferenza anche da una sede diversa dal 
Palazzo comunale. 
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Articolo 3 – Videoconferenze della giunta, delle commissioni consiliari 
e della conferenza dei capigruppo 

1. Le riunioni della giunta, delle commissioni consiliari e della conferenza 
dei capigruppo si svolgono in forma riservata, pertanto non si procede a 
registrazione audio e video.    

2.  Il Sindaco può invitare dirigenti, funzionari e collaboratori a 
partecipare alle riunioni della giunta in videoconferenza per relazionare 
su argomenti specifici.   

                

Articolo 4 – Videoconferenze del consiglio  

1. Le riunioni del consiglio, fatte salve le eccezioni normate dal 
“Regolamento sul funzionamento del consiglio comunale”, sono 
pubbliche.  

2. Le riunioni in videoconferenza o in forma mista sono registrate e, in 
quanto pubbliche, i relativi files audio e video sono resi noti mediante 
pubblicazione sul sito istituzionale dell'ente. 

3. Le riunioni in videoconferenza o in forma mista possono essere rese 
accessibili già durante lo svolgimento dei lavori, in diretta streaming, 
anche via web.    

 

Articolo 5 – Videoconferenze del consiglio - Tutela della privacy 

1. Il presidente del consiglio, in avvio di seduta, rammenta ai partecipanti 
che i lavori sono registrati, che i files audio e video saranno resi noti 
mediante pubblicazione e, ove previsto, che i lavori sono diffusi in diretta 
streaming per assicurarne la massima trasparenza e la pubblicità.  

2. Il Comune di Villa Carcina disciplina la possibilità di effettuare 
videoregistrazioni delle sedute pubbliche del Consiglio Comunale, al fine 
di garantire l’attuazione del principio di trasparenza e pubblicità oltre a 
favorire la partecipazione dei cittadini all’attività politico-amministrativa 
dell’Ente. 

3. Durante la trattazione di argomenti da esaminare in seduta segreta, 
indicati nell'ordine del giorno, la registrazione audio e video deve essere 
sospesa, così come è sospesa l’eventuale diretta streaming. La trattazione 
degli argomenti riservati non può essere pubblicata. Qualora durante la 
seduta vengano trattati dati personali particolari e/o dati personali 
giudiziari, l’autorità competente per la disciplina delle riprese audio-
video, deve ordinare la sospensione delle riprese, al fine di tutelare il 
diritto alla riservatezza dei soggetti i cui dati si riferiscono. 
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4. Al fine di prevenire l’indebita divulgazione di categorie particolari di 
dati personali e di dati relativi a condanne penali e reati (artt. 9 e 10 del 
Reg. UE 679/2016), è vietata la diffusione di riprese audiovisive 
ogniqualvolta le discussioni consiliari hanno ad oggetto dati che attengono 
lo stato di salute, l’origine razziale o etnica, le convinzioni religiose o 
filosofiche, l’adesione a sindacati, associazioni a carattere religioso, 
filosofico o sindacale, la vita e le abitudini sessuali. È vietata la diffusione 
di riprese ogni qualvolta le discussioni hanno a oggetto dati di privati 
cittadini, che vanno a costituire la categoria dei dati “giudiziari”, vale a 
dire quelli idonei a rivelare l’esistenza a carico dell’interessato di 
provvedimenti di carattere penale. L’informativa resa ai componenti del 
Consiglio comunale, agli Assessori, ai dipendenti dell’Ente e agli altri 
soggetti che partecipano alle sedute per il loro ruolo istituzionale, prevede 
una ulteriore finalità per l’attività di cui al presente Regolamento. 

 

Articolo 6 – Registrazioni delle riunioni in presenza del consiglio 
comunale 

1. Quando il consiglio si riunisce in modalità tradizionale “in presenza”, i 
lavori possono essere registrati e diffusi in diretta streaming su decisione 
del Sindaco in qualità di Presidente del Consiglio Comunale.  

2. All’ingresso dell’aula sono esposti specifici avvisi, cartelli o 
contrassegni, ben visibili, che riportano il simbolo della “videocamera”, 
rivolti ai componenti ed al pubblico, nei quali si rende nota la presenza e 
l’attivazione delle videocamere di registrazione dei lavori del collegio ed il 
conseguente trattamento dei dati personali a norma dell’art. 6, par. 1, lett. 
e) del Regolamento UE 679/2016.   

3. Il presidente del consiglio in avvio di seduta rammenta a tutti i 
partecipanti, consiglieri e pubblico, che i lavori sono registrati, che i lavori 
sono diffusi in diretta streaming e che i files audio e video verranno 
pubblicati.   

4. Non sono ammesse altre forme di registrazione audio-video dei lavori, 
da parte di consiglieri o del pubblico attraverso strumenti personali 
(tablet, cellulari e assimilabili). In caso di inosservanza di tale 
disposizione, il Presidente del Consiglio Comunale potrà, previo richiamo, 
richiedere l’allontanamento del soggetto che non si adegua a tale 
disposizione. Qualsiasi ripresa non autorizzata potrà essere perseguita a 
norma di legge.  

5. Non può essere vietata la registrazione e la diffusione delle immagini e 
dell’audio da parte delle televisioni locali e nazionali.  

6. Sarà raccolto il consenso al trattamento dei dati dei dipendenti e 
collaboratori e, comunque, di tutti i soggetti oggetto di ripresa per le 
attività e con le finalità di cui al presente Regolamento ed all’informativa 
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agli stessi fornita (fatto salvo per quanto riguarda i soggetti che esercitano 
funzioni politico/rappresentative in ordine ai quali si applica direttamente 
il presente Regolamento senza espressione di consenso alcuno). 

 

Articolo 7 - Modalità delle riprese audio-video dei lavori del Consiglio 

Comunale – Responsabilità. 

Salvo diversa disposizione motivata del Presidente del consiglio 
comunale, ovvero salvo quanto previsto all’Art. 5, punto 4 del presente 
Regolamento, la ripresa audio-video dei lavori di ciascun consiglio 
comunale dovrà essere integrale e obiettiva, senza tagli e salti di 
registrazione. Nel corso della seduta, gli interventi di ciascun componente 
del consiglio comunale, degli Assessori e degli altri soggetti che 
partecipano alle sedute del consiglio comunale dovranno essere ripresi 
integralmente, chiaramente, senza commenti fuori campo né interruzioni. 
Non potranno essere fatte oggetto di ripresa audio-video le pause e le 
interruzioni espressamente autorizzate dal Presidente del consiglio 
comunale. 

 

Art. 8 - Requisiti tecnici 
 
1. La piattaforma telematica utilizzata deve garantire il rispetto delle 
seguenti condizioni:  
a) la verifica della identità dei soggetti che intervengono in 
videoconferenza;  
b) la possibilità a tutti i componenti dell’organo collegiale di partecipare 
alla discussione e alla votazione su ogni argomento;  
c) la reciproca percezione audiovisiva degli interventi e dichiarazioni da 
parte di tutti i componenti, in modo da consentire un collegamento 
simultaneo su un piano di parità del dibattito;  
d) la visione e condivisione tra i partecipanti della documentazione 
relativa agli argomenti in discussione;  
e) la constatazione e proclamazione dei risultati della votazione, 
comunque delle posizioni assunte dai singoli consiglieri;  
f) la completezza del verbale sulla base di quanto discusso e deliberato;  
g) la garanzia della segretezza delle sedute ove necessario;  
h) la sicurezza dei dati e delle informazioni;  
i) la tracciabilità mediante verbalizzazione delle riunioni, acquisizione e 
conservazione dei files dei lavori.  
2. La piattaforma deve garantire che il Segretario comunale abbia sempre 
la completa visione e percezione dell’andamento della seduta e di quanto 
viene deliberato, anche con riguardo ad eventuali questioni incidentali.  

 

Art. 9 - Convocazione 
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1. Le riunioni degli organi collegiali di cui al presente regolamento sono 
convocate dal soggetto competente mediante trasmissione all’indirizzo di 
posta elettronica comunicato da ogni componente. 
 2. L’avviso di convocazione contiene l’indicazione del giorno e dell’ora in 
cui si svolge la seduta con espressa indicazione dell’eventuale ricorso alla 
videoconferenza o alla forma mista. All’avviso di convocazione può essere 
allegata una nota contenente ogni utile indicazione operativa per la 
partecipazione e lo svolgimento della seduta in videoconferenza.  
 

Articolo 10 – Dei lavori (videoconferenza o forma mista) 

1. All’inizio della seduta è accertata da parte del Segretario, mediante 
riscontro a video ed appello nominale, l’identità dei 
consiglieri/assessori/commissari e la presenza del numero legale. I 
partecipanti, pertanto, dovranno rispondere all’appello per chiamata 
nominale attivando videocamera e microfono per consentire la propria 
identificazione.  

2. L’appello potrà essere ripetuto nel corso della riunione, per accertare 
continuità e qualità della connessione di tutti i partecipanti, ogniqualvolta 
il presidente lo ritenga opportuno.  

3. Ai fini della determinazione del numero legale sono considerati 
presenti sia i componenti in presenza che quelli collegati da remoto.  

4. Il componente può assentarsi temporaneamente dalla seduta, pur 
rimanendo collegato, comunicando espressamente tale volontà.  

5. Il componente dell’organo istituzionale che partecipa in 
videoconferenza deve assicurare che il suo impegno sia dedicato 
esclusivamente alla seduta e che avvenga con modalità consone al ruolo 
istituzionale. 

6. Il verbale delle adunanze dà atto della circostanza che la seduta è svolta 
in videoconferenza, od in forma mista, e di coloro che vi partecipano in 
videoconferenza, in presenza ovvero sono assenti. 

7. La registrazione della seduta di consiglio comunale sostituisce la 
trascrizione a verbale degli interventi in essa contenuti; sarà conservata 
agli atti della Segreteria Generale per la durata prevista dalle norme in 
vigore. 

8. Le deliberazioni sono approvate per appello nominale. Pertanto, 
qualora fosse necessario provvedere con votazione segreta, la 
deliberazione dovrà essere discussa con modalità tradizionale “in 
presenza”.  

 


